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!Vt«ZA «5 NOTEHIinE 

«epèblici ', M.Mrii , 

Br^a^lònurii Ecco la (terribile.aocusa a 
cujjS (jjtifl segjn,o to maggioranza'nizzarda 
da «n,9^p.(p^tHOi iii quale,'perchè £'in­
t^t^a; $$ybJJ>U<aa&o,f: HtéAé di* possedere 

. 9̂ sj9KSp]q il privilegio del liberalismo, e 
sùapiwper dlJedel pbgrtUsdi ' 

Non basta whitìtóérsi repubblicani per 
esser tali, perocché la repubblica non si 
compara r un sémplice home, ma di un 
complessa di' UpteaBlonfàifatti.e di sen­
tirrièiitì, i; qiiali'tùifjì cospirano allo scopo 
supremo di accordare all'individuo la 
maggior somma di libertà, ed' al Con­
sorziq sociale la maggior somtnadibenes­
sere passibile. > i ! < 

U ftepabbliea totìft rldve assomigliare 
alla bandiera neutrale, che coopre ogni 
sorta"di'iiftSèldé, la Vè^Ùtibiica non' d#ye 
scusale ed aeòortìàrè'ìt1 battésimo delta 
legittimità k àuegJK alti cui sotto le mo­
narchie 0\ ùoitflnì onesti di ogni ordine 
stigmatizzano per illiberali e ^ssatori. 

lìbety manifestazione dell'attività ih­
diviiliialei assoluta e completa libertà di 
pensiero, di coscienza e di stampa, rispèt­
to all'individuo, inviolabilità del domici­
lio.in una parola attuazione piena ed illimi­
tata d| quelle stupende veritàpromulgate 
dalla prima rivoluzione iri quei decalogo 
sublime* dtìi 'Diritti foftuQmo, ecco il no­
stro programma. Da questo, noi nan de­
vieremo giammai di una linea sola. 

Siamp RflitreagiQftari, o non siamo nói 
piùrivoluzìonar,i ©ipiù Repubblicani dei re­
pub!4i<?Bnii»»te3ai)?' IWM..I 

Pwaail'­tadivifluallsWò^éd' il rispetto 
allatpeusonaie'ttn éssitìrifa.­nol non ci at­
teniòmaai'nomiiWa'è'i fatti; sotto qualun­
que ordtn© ài góv*èftio(l costituzionale re­
pubbltóantif.'ttì tls^ìutó,5 noi protesterem­
mo etfet'gtcatriè'niè* ^uajora vedessimo 
violata la libertà dell|inc|F*iduo, base» ed 
origine prima (ì| o^r;i libertà­

Siamo nol'rea^ipn^ri? 
I 're,ptìbbiic'an(,''^ parliamo special­» 

mente "pi ifeipiub îfiani ,in, mascherala1 

colorò c ice r i lm,peptolU»M ftho all'osso, 
furono' capsja^e^npsgu msAhpassati, pre­
parando^ m,ali.j fulurlj quesW* repubbli­
cani, diciamo, conosoon© soltanto dì no­
me il decalogo m>WMiùdetl'Uomo1 
Questi, i neoi»c0ntértitf W­^e^rettQ 'frigio 
vorrebbero fd^èe' rii(|éWrarsl t c^p noi per 
sentimenti l ìbef^ 0^ per jspifito di tolr 
leranza? Ur»a cosaj^i meravìglia, ed è 
che i pecchi Uberatt, ebe color©' òhe 
hanno,profetato fino aB*tiìtimo instante 
contro l'imperò, abbiano riluto "piegarsi 
a dar facile ascoltò''a coloro che ma­
scherati di repubblicanjsfao. sono ì più 
fieri nemici delia Repubblica. 

Quali furono i risultati del mostruoso 

, i ' l i i 

connubio, fra repubblicani vecchi e re­
pubblicani nuovi? Ne abbiamo un esem­
pio. Furono conculcati i principii più 
santi promulgati dai rivoluzionari del­
l' 89. 

Gli uomini della prima rivoluzione pro­
iriulgarono la libertà individuale ; i re­
pubblicani, come hanno de,ssj rispettato 
in Nizza questa libertà ? A tutti è noto, 
t'inyìolabilità del domicilio, meglio che 
la libertà individuale qual rispetto si 
ebbe ? linone questo è boto a tutti, La 
manifeBtazloné del pensiero, la libertà 
di stampa fu riconosciuta come un sacro 
diffito?' 

A quest'ultima domanda risponderemo 
o meglio (per non dir peggio) non rispon­
deremo che fra poco. 

Noi siamo reazioriarii, noi perchè in 
nome della tepubblica domandiamo,il 
suffragio universale, le' guarentìgie mu* 
tìicipalij perchè gridiamo addosso ai vec­
chi imperialisti, perchè protestiamo con­
tro gli attt1arbitrar,ìi,',peróhfi non ci con­
tentiamo del nome soltanto, ma vogliamo 
il fattola èòstan?a. 

E sarrèbbero repubblicani, coloro che 
fanno servire un nome di lascia passare 
ad arbitrii ed a vessazioni ? 

0 se razionano significa amare con 
tutte le potenze dell'anima il proprio pae­
se, se reazionario Vuol dire portare un 
religioso rispetto alle sublimi verità 
predicate dagli uonilnj dejl'89, ebbene lo 
dichiariamo, noi siamo reazionarii. 

Ma si badi, noi siamo reazionari!, dì, 
nuovo genere ; noi amiamo la sostanza 
pia che la forma, noi amianto la libertà 
come mezzo al benessere ■ p questa li­, 
berta noi la predicheremo ogni giorno 
ogni ora ; non legati a nessuna consor­
teria,, a nessuna chiesuola, lìberi dì noi' 
Stessi, non ascritti a nessuna bandiera a, 
nessun nome pia o meno famoso sotto 
l'amministrazione passata, non abbiamo 
alcuna tradizione che incagli il nostro 
cammino. L'unica nostra bandiera è il 
popolo ; noi non lavoriamo che per il po­
polo, perocché ci è parso dovesse finire 
il tempo che una maggioranza con mille 
ai'tl rag^irata'ave'sge a servir da sgabello 
allo ambizioni individuali di coloro che 
destramente sapevano volgere in proprio 
favore le aure popolari, Noi vogliami la 
rictìstituzibne di ,un vero partito che rap* 
presenti le aspirazioni ed i bisogni del 
paese< e non vogliamo servire alle ambi­
zioni di'nessuno. 
<' Siamo noi razionarli ? O se i repub­

blicani, ci imitassero, forsê  il nostro pae~ 
3e avrebbe a patir meno sciagure, ed 
Usuo avvenire si presenterebbe, meno, 
oscuro, e forse qualche lieta speranza 
potrebbe fiirsi giorno fra le dense nebbio 
che ouoprono il nostro futuro. 

Nostre CoctiEpondeoie particolari. 

i2 novèm&e. 
Le quisttoni, che ai <ìi passati intorbidarono la 

luna di miele dei Romani, si appianarono : si ani­

nunziò per il 1° dicembre l'ingresso solenae del 
ré, s'Interdissero le scuole dei gesuiti, si occupò, il 
palazzo del Quirinale. • i | 

La causa primaria di pe l i ' jfyrida politica: ch^ 
tentenna e piega davanti le ripulse papali, vttolsi 
ehé sia il re, Non bisogna, troppo biasimarlo; egli 
professa in sommo grado il culto dejjo tfadinioni 
della sua famìglia; e quali esse,«iene rispetto aliai 
religione cattolica, tutti lo sanno. Gli ,cons6ntatw 
in ciò tre ministri, LanzA, Raeli e, Visconti­Venosta. 
Ma finalmente il Sella, per venire a una cQnctu­1 

sione, offri le sue dimissioni. Allora Vittorio Ema­

nuele! corno sempre, anche in quest'occasione, alle 
necessità della politica nazionale sacrificò i suoi 
sentimenti personali, e fu fissata l'epoca dell' in­

gresso a Roma. 
Tuttavia a Pitti si fanno preparativi per mio 

splendido ricevimento agli inviati di Spagna che 
alla stessa epoca verranno a presentare la corona al 
Duca d'Aosta. Si vorrà trarne un nuoyo motiva 
d'indugio ? 

Aspettavasj qualche atto dj resistenza, da parte 
­'­"­'N'.­Btò jwwserhrtfniaitt la, eJ#ttsui!a>iJeW8 

scuole, si sottomisero senza la menoma protesta. 
Anche perla presa di possesso del Quirinale non 

s'incontrò altra opposizione elle qualia delle porte 
chiuse e le toppe otturate da fascio di carta con sei 
sigilli di ceralacca rossa. 11 cardinale Antonelli ebbe 
la soddisfazione d'incomodar un magnano. 

Intanto Pio IX, ad una deputazione ii ufficiali 
del suo disciolto esercito, diede parole di conforto 
e l'assicurazione positiva che il giorno 8 dicembre 
tutto sari* tornato allo stato di prima. Ŝ  vode che 
Pio IX, sebbene protestasse al conte di SanMartìno 
eli non essere profeta né figlio di profeta, s'inge­

gna di darsi per tale. Ritengo peraltro che gl'Ita­

liani non cesseranno di dormire placidamente i 
loro honni fino al di prelìsso. 

All'infuori delle cose di Roma, in tutta Italia 
non v'ha altra preoccupazione' che quella delle 
prossime elezioni generali. L'agitazione si propaga 
6 cresce. ! ministri Visconti e Gadda hanno giàpro­

hunciatì i loro discorsKprogrammi in un banchetto 
politico a Milano ; Sella è partito di qua stassera 
per andare a recitare il proprio a Còssato. Non so 
da chi U> stesso Sella vien proposto a candidato 
nel 1" collegio di Torino contro il nostro concitta­

dino Dattero, che, dopo lamorte di Cavour, pe fu 
costantemente il deputato. Ma sarà un ridicolo ten­

tativo ; nessun altro forse de' nostri uomini poli­

tici gode di popolarità «guale a quella che Boterò 
colla sua condotta al Parlamento e colla sua Gaz­

zetta del Popolo si acquistò in Torino e in tutto il 
'Piemonte. i 
' Il fafto più notevole nel presente movimento 
elettorale è il gran numero degli antichi deputati 
che rinunciano a «presentarsi candidati. Il pub­

blico se, ne rallegra, perchè in generale essi appar­

tenevano alja destra. A" pochi rossi, scimiatori dei 
Flourens e compagni, fin qui non pare che arri­

dano molto gli elettori ; meno ancora ai clericali. 
Insomma « pronostici di queste elezioni sono eccel­

lenti. 

• ' " ' ■ ' « « ' ■ • j » i n i " " ■ . . . . I . . . . . . 

QUESTIONI MILITARI 

(Conimi' e firn V. il Num. d'ieri) 

Firenze, i 4 novembre. 
Voi già sapete che'pql «ialina di reclutammo 

vìgente in Italia, mercè la divisione del contin­

gento in classi di prima e di seconda categoria, e 
grazie all'istituzione delle guardie nazionali (Abili 
e sedentarie attualmente in esercizio, ogni citta­

dino valido a porters te a m i può essere chiamato 
alla difesa dfil paese­ Da qiìèatò lato qtìlndl noi 
nulla abniami) ad i»vidi«éa élla Prussia, àè alla 
sua landwher né al suo landslurm, 6 l'abitudine 
già invalsa appo noi di un tale statò di coie, ci as­

sicura almeno pes­ molto* tòifepo aneor'a, una grande 
superiorità sul sistema francese, appena recente­

mente inaugwtttòfc.D'altmpftWl'eléfflénto voioti­

tarfq» ia<tu«p le nostre g<tótfo§deH1tì41p^lfeza 
ci ha provato ad lestiboxanzache' i tib t̂H nemici 
4evonp,p^fS6rìa»BnteitStotaré>ctth.,Wii1n'!quanto 
dunque al pdtep chiamìtro ài m» dtfto^mottbift» il 
massimo possibile eflettivoi nel minor (tempo pos­

sibile (haw principstosima dej'ilti&vi sistèmi Mili­

tari] possipmo­ asserite4i èssere' non< àèìts" scindi 
a, nessuno, sibbone prih» in Europa. Ci6 dato egli 
è evidente ch«,duei»olei>rihttótg*ntt l e tión'àMoni 
da, adempiere per «portaRÉ a1 libèllo delle esigenze 
moderne. L'armamento eioé e l'economia di tempo 
e di danaro. Riguardo alla prima condizióne jj'ofio ci 
rimane da fare, li facile dì cui'è armata fa 'ilostra 
fanteria noni» cedenèpepeBllnro, né pkìportata, 
né per rapidità di Stiro si fucili p^ttssrahD' né ai 
chassepots francesi. Solo1 ̂ sftiglieria1 8 cfiMlòsa*. 
ma* siccome in seguito1 alle esperienze (pratiche, é 
^ià^bili^Htóodelloda^dóttarsf.'e elle 'ànitra 
^ r ^ « e t t « i w « e J * o ^ « t W ( ! F l t ó i i ' g ^ f t ^ 
'ripnt&ìone «««one», non 'è <5(<feste fcbtf f a i W* 
stione di tempo, ben presto Uriche dà questo im­

portantissimo lato saremo pronti. Resta solo la 
aoftdmonedel radunare le'forze tutte della na­

zione colla massima'economia 6 còlla minìiha per­

dita di tempo. Ed è questa appunto la misuri* che 
il ministro della guerra si propone dì1 realizzare 
prossimamente. Ecco come. ' ' 

Invece che, all'occasione di una ch i ama sotto 
le armi delle seconde categorie idei contingente, e 
delle riserve composte delle classi in congedo iltir 
mitato, fare raggiungere ai chiamati ì sìngoli corpi 
cui antecedentemente al loro congedamento erano 
assegnati, saranno costituiti dèi centri dì recluta» 
mento,' d'istruzionek e 'di'Titìcorpbrazìdne. Per 
questo mezzo, non sólo l'istruzione' delle seconde 
categorie vanita pagiònarè Una spésa molto minore 
allo Staio, ma' verranno1 eziandìo à scetóare gli 
innumerevoli ritardi inereuii 'ai lun'ghi e variati t 
viaggi cui erano necessitati ad imprendere imìlf­ ' 
tari delle riservo richiamata ddèlle seconde cate­

gorie appellate, perraggiungere i'cbrpi chi erano 
assegnati o j depositi, di qttef'eòrpì, Uri personale 
permanente di ufficiali e sottfiriftóìatì per l'ammi­

nistrazign,et! ̂ er l'istruzione di ogni oentro Sarebbe ' 
costantemente in attività. Di modo che aé iltt sem­

plice appallo dell'autorità jniUWre snproma , ptf. 
chissimi gìprnis^ebberi? necessari per avere bella* 
formala ed equipaggiata tutta quastu lai forza at­

tiva àel palese. jB se aggiungerete chetiuna" settS8­

ihana sola fi bastevole per avere > disponibile' tutta 
h gunrkh «aguale mobile, pwtotoa *egtth}6!lV 
sercito attivo, jUjê tije la guardia ,na|ionale'éed«i­

taria ovunque ( armata, p^trehbe .essere lasciati 
alla guardia del territorio, voi vedrete di leggieri 
come il nostro sistema miljtare ci permetterà di 
disporre ipso /jze^di, H&forajdabilissaaOi effettivo 
guerreggiente, che è ô uantp dire 4» *utt»! quanta 
la popolazione. vaìida a, po^ar*e le armi. i ■ ' i 

Cosi armata e si.^emata, gu,ì#ta, dft aniRe eletto \ 
gelosp custode'della, foftfiif. ,6, della ittidipendenza 
nazionale, gbdendq 4j )i^^ftem,a dis{leggiipi4 di 
ogni altro in Europa liberale. l'Italia potrfli ifra 
brevd attendere concalinaalforganamento; intemo 
delle suo industrie, g àel sup pompiWAO e della1 

sue franchìgie cokunali^ e, for^ dejla sus p©* 
tenza e della1 rettitudine delie, su^in^Miony­gBatv 
dare fidènte nell'avvenire, persuasa che e Principe 
e popolo saranno sempre uniti per salvaguar­

dare i suoi diritti, e a non lasciarsi strappare la 
propria indipendenza, acquistata a costo di tanto 
sangue o di tante lacrime. 



Il Diritto di Nizza. 

L̂ flNWraWW BSM BOURGET 

urea il combattimenlo del Bourget, presso Pa­

rigi, di cui si è taifftprli 
Monitore Pru*sta»f*|§ibbi 
zione : 

L'avvicinarsi ag 
éèoltà, perchè qi 
di tiro di diversi 
sotto il tiro del forte di 
Ambervilliers, forte 

"ftiainville. Bisogna 
padroni di questa località da 
avi 

ntttfa'tiandi' dif­

l i t r^ ranéHa^ea 

Saint­Denis, del forte di 
de l'Est e del forte di Ro­

oggiungere che i Francesi, 
quarantotto ore, 

. por costruire 

ha sostenuto il forte della battaglia, 1 reggimenti 
della Regia» Angusta e della flegina Elisabetta con­

tano 30 dei loro ufficiali morti o foriti ; i sabati 
me^'JTuori di coA^ÉtintéW sommano in'Wtó 

bafyrc#tfiSw botgo, api#«ferrt0re"ncll6 case e for­

tificare la 'porzione, naturalmente 'vantaggiosa, 
con lavori difensivi, 

tì 29 a sera, la seconda ̂ divisione di fanteria 
•delltt^iardia prussiana, comandata dal luogotfr­

nente generale Budrìtzki, ricevette dal comandante 
in capo delfosji'^deJkJilosa (ffkieip«>reale di 

* SSson&ffordine di mettersi l'indomani in pos­

sesso.del Bourget. Dietro le disposizioni prese, la 
divisióne dovette attaccare in tre colónne. 

Accentro un battaglione del reggintónto della 
reputi Augusta 0' tre battaglioni del reggimento 
della regina Elisabetta si avanzarono per por Pont 
Iblon per attacopeilBourgetalnord, intantochè 
la colonna d#}l'ala destra, icomposta di dtio batta­

glioni del reggimento granatieri imperatore Frah* 
CQSW, mfreiavn i^r ©ugny, e che'quella dell'ala 

' sìnjstra., formata da due battaglioni del reggimenld 
granatieri imperatore. Alessandro e di due Batterie 
siportap avanti per Lo­BIanc^Mesriil', e passava il! 

' ru^cqllp del Molerei per occupare gli sbocchi sud 
dej Bourget, avviluppare il nemico per di dietto, o 
tagliargli la ritirata su Saint­Déni» estì Parigi. 

Le forze dei, Francesi, nella loro posizione difen­

siva sommavano att»0Qf> uomini. Inoltre essi ave­

vano come riserva pareschi battaglioni sulla ria 
sud­est che conduce a Parigi. 

A otto ore del mattino, il combattimento co­

minciò con un fuoco di moschetteria diretto dalle 
alture tra Gsirges, Dugny, Le­Blanc­Mesnil e Aul­

nay, sopra il Bpurget. Poii nostri reggimenti mar­

ciarono avanti. Siccome Incolonna dell'ala sinistra, 
dovendo percorrere un tratto più lungo, aveva 
bisogno eli,partir prima, i cosi i due battaglioni 
«tefgrauation imperatore Alessandro furono i 
primi a marciare sotto gli ordini del colonnello De 
Zeuner, Essi poterono dapprima avanzarsi senza 
incontrar resistenza, collocare le loro batterìe in 
posizione al sud­ovest del piccolo borgo l'Eglise, e 
traversare, sotto la protezione della loro artiglie­

ria, il ruscello di Molerei, cho il nemico tentò in­

vano di difendere, ,, , 
Questi due battaglioni si portarono cosi sulla 

strada al sud del Bou,rgat,, sloggiarono il nemico 
dai suoi trinceramenti e misero le sue riserve in 
piena rotta. 

In quosto frattempo, nel Poqrget stesso dove i 
Francesi opponevano una viva resistenza, aveva 
luogo una sanguinosa mispbia. Il luogotenente ge­

nerale Budritzki, al momento in cui arrivava il 
reggimento Elisabetta si,era. avanzato < a cavallo 
sulla fronte di questo reggimento, poi» mettendo 
piede a terra, aveva preso in mano la bandiera 
per condurre egli stesso le truppe all'assalto. SI 
riuscì, ma con gran sacrifizi a stabilirsi solida­

mente nel villaggio. Il generale comandante la di­

visione, vide cadérsi a fianco, nella via del villag­

gio, il colonnello Zaluskowki, gravemente ferito, 
e che mori poi il t§,,pttobre. 

Il reggimento Regina Augusta «ra pure pene­

tralo noi villaggio* Un reggimento si avviava per 
forzare una casa, quando il colonnetta WaUlersec 
ordinò ai suoi soldati di fermarsi ; allò finestre di 
quella casa, i nomici facevano sventolare fazzoletti 
bianchi per indicare che volevano arrendersi. 11 
colonnello Walders,ee, comandante ìlei reggimento, 
guarito appanaid'una ferita riportata a Gravelolte, 
e chesolpd» dieci giorni era tornato1 all'esercito, 
M avanza verzo la casa per parlare egli stesso con 
coloro che lo occupavano. 

Mentr'egli si avanzava a cavallo,una palla par­

tita da una finestra della casa 16 feri mortalmente. 
Un ufficiale òhe sì precipitava per rialzare il suo 
colonnello caduto, fu ucciso come lui da ui} colpo 
di lucile.! A questa Vista le truppe furono prese 
da uni vera furia, e tale fu la violenza' del loro 
attacco che prima di mezzodì il nemico era slog­

giato da tutte le sue posizióni. 
Si conoscono i risultati di quésto scontro; più di 

1208 francos non'feriti, di cui 30 ufficiali, furono 
fatti prigionieri. Dal nastro canto gravi perdite 
furono sofferte diilla 'èolohna di mezzo '̂ quella che 

fr. 
if „fNbn è dubbio chi | | nejnico avesse intenzione df 
tottifftlarsì nel Bouf$ct,lB di costituirvi un*t»er| 
difensiva. La provai fha? il 3fl( alla vigilia Jjftfiì' 
fbaltagftn, grandi quantità" di provvigioni erano 
state portato colla ferrovia da Parigi a Soissons 
fme agli avamposti sud dal Bourffet, l/irftérì> de­

posito di questi approvvigiontimenti, è caduto 
nelle nostro mani, il nemico, nella sua fugo, non 
ebbe nemmeno il tempo di ricondurre a Parigi 
i vagoni vuoti. 

Il griì^do numero dei prigionieri mostra chejlo 
1 truppe francesi avevano, ancora quésta volta, po­

tuto essere strettamente avviluppate. La Guardia 
prussiana, Còlla ìjUa,incrollabile fermezza, Colla 
abnegazione personale dei suoi ufficiali e dei SBOÌ 
soldati, ha degnamente mantenuta ia'stftt glorib'sa 
riputazione. 

a e r o p o s t a italo­inglese étn» congresso elfòpéò 
por metter fine alla guerra. Se ò vero quello che 

jjfeft m4 Mi. 4MB ÉSto 
u*|njìei 

della Confederations 
Troviamo fraWni 

la seguente, cbj|»dà 
pochi ausiliarii,p|e ai 

roche, sienó*essi'|n 

vlertfllollaijermanìa, su la base della costituzione 

Coll'ultimo corriere ci è pervenuta la 
seguente corrispondenza dal campo : 

Autttn, 13 novembre 1870. 
L'ultima mia lettera da Dòlo vi annunziava la 

nostra partenza per Lione ; ma, pqr contrordine, 
fummo diretti martedì sopra Autun, e con noi tutta 
la brigata, col nostro buon vecchio Garibaldi. 

Eccoci adunque in attesa di un cimento con gli, 
invasori; Il nostro ontusiasmo è mirabilissimp e 
non aspettiamo che quella giornata ppr dare prova 
del coraggio cittì la presenza del nostro grande con­

cittadino ha sap'rfto ispirarci. , 
In seguito ftd una petizione a tal uopo, ci hanno 

distribuito, finalmente, per compagnia, 64 buone 
carabine americane, munite di otto colpi di riserva 
nel calcio. 

Dal nostro preéipitoso movimento da Dòlo, ci ri­
promettevamo di venir presto a giornata ; ma, 
malgrado diversi cambiamenti di mosse, non ab­

biamo mai scorto l'ombra di un Prussiano. 
Il nostro soggiorno ad Autun non sarà lungo ; 

i nostri bravi commilitoni garibaldini hanno già 
cominciato a prender le mosso, malgrado la neve 
cho comincia a ropriro i campi ed il freddo intenso 
iche sopportiamo con tutta 14 costanza desiderabijp. 
(Dib sarà con noi ! 

a» sw.» rgc..< 

Notizie Politiche 
Italia. 

Scrivono da Firenze, 12, alla Gazzetta Pie­

montese : 
La quistione del Quirinale tpnde ad inasprirsi. 

E innegabile che l'impressione del Corpo diploma­

tico non potrebbe essere più sfavorevole. Certi ra­

gionamenti sottili possono bensì valore nella trat­

tazione dogli affari ordinari ; ma di fronte ui gra­

vissimi problemi sollevati dalla situazione attuale 
dell' Italia rispetto a Roma, è impossìbile discono­

scere che la tradizione, le ahitudini e le stesse ce­

rimonie esteriori sono quelle che più influiscono 
sulle disposizioni dei governi. 

So, ad esempio, che il Governo austriaco, il 
quale finora aveva approvato spnza riserva l'ope­

rato del Governo nella questione romnna, sembra 
non essere dello stesso parere per quanto concerne 
la occupazione del Quirinale ; ciò almeno dovreb­

besi indurre dal linguaggio del Kubeck, il quale, 
trattandosi di argomento che già dibattevasi prima 
che, si addivenisse alla materiale occupazione, è 
certo in grado di conoscere l'opinione del proprio 
Governo, Non è poi d'uopo dì parlare del d'Àrnìm, 
il quale, se ha scritto a Berlino od a Versailles la 
metà di quello che va dicendo in Roma, o scrive 
officiosamente ai suoi colleghi di Firenze, non ha 
certamente giovato alla causa del Governo italiano 
presso il Bismark e presso il re Guglielmo. 

E questa sarebbe coincidenza tanto più sfortu­

nata, inqnantocbo. i rapporti del D'Arnim trove­

ranno il terreno preparato dalle sollecitazioni del 
Ledochowski, che senza dubbio è il più accanito 
papista di oltre Reno. Una sola cosa può riuscire di 
schermo all'Italia nella, presente congiuntura, e 
questa si è la gravità sempre crescente delle preoc­

cupazioni destato dalla situazione generale. Chi fre­

quenta in questi giorni la diplomazia estera, non 
può non notarne i visi stralunati e le fronti rannu­

volate­

ri­ Leggiamo in una corrispeudenza parigina al 
Pungolo di Milano ; 

Corro voce che vorrei vedere smentita. Si dice 
che il sig,Do Beust abbia frifiutatd il suo consenso 

e W i p l i i u i b f I d unfteanM^fesfÉSraJWc^ 
■mentor operatoti! men»! v A o ' t f t i e W e I t fpW , , 4 

laziotii;relative alla nftfral», 4 % h Ì > Ì o r t f F a l i a ' d i l P P # É * * 
caràttóe d'una Violazione Mìa." notiti!lift, verso "._ — Monaco, 10 nov 
le potenze neutrali, e potrebbe quindi essere una 
spinta;verso nuove complicazioni. Come se* quelle, 
che si vartno svolgendo nei campi francesi non 
bastassero/ Intanto posso annunziarvi che l'on. 
Mjnghetti, appena ritornato da Vienna, ù ripartito 
l'altra sera por la capitale austriaca — Non so fino 
a che punto la sua partenza si colleghi con queste 
voci poco tranquillanti, 

Siamo informati che l'onorevole Correnti, mi­

nistro della pubblica istruzione, ha ordinato la 
stampa della Relazione e progetto di legge sulla 
istruzione obbligatoria» et euHlSfotfòbYe prSsIì" 
mo passato gli fu fatta presentazione dal Presidente 
(relotore) della1 commissione da lui istituita, col­

l'incarioo appunto « di raccogliere 0 completare 
« glj studi relativi alla obbligatorietà dell' ìnse­

» gnamento primario e alle disposizioni che pos­

» sono rendere possibile ed efficace, merco g\| op­

» pprtuni temperamenti e le, necessarie sanzioni, 
» la pratica attuazione dell'articolo 326 della leg­

» gè 13 novembre 18b1), » {Italia Nuova) 
Da informazioni che vengono da varie parti d'I­

talia si avrebbe luogo a credere che la evidenza 
dell'alleanza del partito moderato coi clericali per 
le elezioni generali sia stato motivo Che il partito 
repubblicano in alcune parti abbia risoluto di ac­

correre all'urne. Voterebbe inprimo scrutinio, ove 
possa riunire un numero sufficiente ad esprimere 
nn dato grado di forza elettorale, a modo di di­

mostrazione, per un candidato SUQ proprio ; nel 
ballottaggio concorrerebbe a far riuscire il candi­

dato che fosse certo perlegrandi riforme,ponendo, 
in primu linea il suffragio universale per quel cho 
sanno scrivere, abolizione del primo articolo dello 
Statuto, trasporto immedialo della capitale a 
Roma, l'istruziono obbligatoria, ecc., ecc. Se que­

sto è vero, 'come crediamo, non può che lodarsi 
come saggia e patriottica questa risoluzione. 

Francia. 
Scrivono dal campo alla Gazzetladi Torino : 
Le levate continue d'upmini hanno' spopolati i 

paesi ; ormai si può dire che non rimangono che 
vecchi, donne e fanciulli.È qui buonissima gente , 
ospitale quanto; maipersino i proti e i gesuiti (forse 
per paura) si levano a mezzanotte per offrire letti' 
cibi e bevande. 

V ha qui anche un battaglione di mobili Niz­

zardi , nei loro discorsi essi si considerano '̂come 
noi, quali stranieri e sono lieti di militare col loro 
generale, Adesso ci troviamo in una villa, d'un 
conte che mette a nostra disposizione la sua cucina 
e i suoi letti. Tutt'intorno abbiamo un bel pano­

rama di colline che ci ricordano l'astigiaho ; sui 
punti più elevati sono collocate le sentinelle avan­

zato e in una foresta poco distante bivaccano i 
cacciatóri delle Alpi comandati da Rovelli. 

Ho veduto molti amici conosciuti dai questori e 
dai carcerieri politici d'Italia, come Lobbia, 
Canzie, Vivaldi Pasqua, Razeto, ecc.; il giorna­

lismo repubblicano fd.'Italia è abbondantemente 
rappresentata ; Sartorio^ Gnocchi­Viani, Pozzi/Ti" 
roni e altri che ora non rammento. 

Quanto alla parte eroicomica,, ne ho già delle 
saporite in serbo e ne ho pure delle sporche. Ora 
non è tempo. So vedeste come gonfia l'ufficialità 
francese nel veder qui, nel cuore della Francia, 
la camiccia rossa. 

« Se non avessimo fatte tante corbellerie, dicon 
essi, oggi,non si troveremmo costretti a subire 
un'alleanza ! » 

È certamente doloroso pel naturale orgoglio dei 
francesi, ma di ciò non è nostra la colpa. Addio) 

Germania. 
Scrivono da Berlino 9: 
La regina arriverà qui probabilmente'ai 19. A 

Magdemburgo nelle elezioni degli elettori i liberali 
conseguirono una decisa maggioranza. In Annover 
sopra 354 elettori elolti,J34 erano nazionali­libe­
rali, A Wiesbaden la partecipazione alle elezioni 
fa scarsa, e queste riuscirono in senso affatto libe­
rale, 

A Francafone sul Meno in 36 distretti elettorali 
furono eletti 123 nazionali­liberali e candidati del 
partito progressista, e 42 candidati del partitp de­
mocratico, mancano ancora 18 distrotti. Nelle ele­
zioni di Berlino, in tre distretti yinsero i liberali ; 
in un distretto il risultato é ancora dubbio. 

— Mandano da Amburgo 10; Il Correspondent 
reca: 1 rapporti federali fissati dai trattati fra la 
Baviera e il resto di Germania continueranno, nel* 
casp che non si potesse ottenere l'entrata della Ba­

il Nord. 
àelì'AUgemein Zcitung 

.'idea dell'attività di quei 
rimangono al Papa­Re, 

ra od in Francia od in 
migliano: 

novembre. Si preparano delle 
dimostrazioni in favore del Papa. Si pubblicarono 
molti opuscoli, molti indirizzi. Avrà luogo una 
processione con alla testa l'arcivescovo di Monaco 
in persona. Pel giorno 20 i cattici, bavaresi ter­

ranno urti 'riunione, in Bamberg sotto lapresidenza 
del principe, Kòwensteir Wertbeim, o vi si pro­

porrà un pelegrinaggio alla tomba della santa 
coppia imperiale Enrico é'Cunigbnda, ad imita­

zione di ciò, che fu fatto jn Fulda alla tomba di 
Sap. Bonifacio. Il prìncipe Lowensteih prepara ri­

unioni consimili anche in Augusta e in Aschaffen­

«ht»rg, 

Neil' AllgemeinfiZeituny dell'il corrente tro­

viamoli seguènte aispaccio; 
. ­«. Bruxelles, 18 novembre. Si da per certo che 

il governo proporrà alle Camere un progetto di 
leggo che impone «la frequent&Wetie obbligatoria 
delle scuole popolari. 

Il partito papista in Baviera ha preso,mag­

giore ardimento dopo le voci corse di dissen­

sioni col conte di Bismark per la questione 
federale. Un nuovo indirizzo, firmato dai più 
fanatici membri dall'alto clero e deH'arisiodra­

zia, s/i st$ firmando per­ istrappare ài IWfìha 
di chiarazione più esplicita, in favore del Papa, 
che non fosse l'ultima lattea dell'arcivescovo di 
Mònaco. ' ] 

— Scrivono alle tfetyesteni flacìtrehten di 
Monaco, che l'opera dell'unificazione germa­

nica non riuscirebbe che in parte, in causa della 
renitenza del ministri bavaresi. Lo stesso 
giornale soggiunge : per quanto questo perìco­

lo sia urgente, nutriamo tuttavia speranza, che 
nell'ultimo momento queste tendenze autono­

mistiche, le quali minacciano meno la Germania 
che la Baviera cederanno il posto a più saggi 
consigli. ( 

MONACO, 9 novembre.— Si attribuiscono 
I al principe Otto, a motivo della sua impreve­

duta partenza da Versailles per Monaco, poli­

tiche missioni. Si crede che egli abbia incarico 
dal re cii venire a ricevere la risoluzione del 
nostro re sull§questione germanica. Il prìnci­

pe non ,è ancora arrivato, H>me ci aspettavamo, 
m?t si soffermò invece presso il re a Hohensch­

wangaq. . 
— Leggiamo nella Norddeutsche'Allffemei­

ne Zeitung : 
Il feid­maresciallo Conte Wrangel ha «spres­

soa S. A. R. il principe Federico Carlo le 
sue congratulazioni per fa gloriosa resa dello 
esercito di Baza'ine e della fortezza di Metz. 
Il principe gli risposò col seguente tele­

gramma : ' ' ' ' ' ' 
Ringrazio rispettosissiniame nte il taio riveri­

to protettore militare; Il mio re mi diede il 
maggior premio, innalzandomi.al grado tìi'm'a­

resciallo. Ora, m| accoffiPftgrieTa il vostro'reggi­

mento di corazzieri. lupara di trovare quanto 
prima l'occasione di fargli rinnovare snoi antichi 
allori. ' Federico Carlo 

Frinwpe di.Prussia. 
— Il maresciallo Wrangel ringraziò il prin­

cipe col seguente telegramma, ■ t 

Col suo telegramma'V,. A. R. mi ha colmato 
de felicità, mentre nói) mi sento degno di tanto 
onore. Il mio cuore si sente felice ; il nupvo 
feld­raaresciallo abbia la bontà di voler prendere 
i| mio reggimento consè e di Volerlo condurre 
a nuove vittorie, d ò va al di là di qualunque 
mìo desiderio ed io né ringrazio profondamente 
Vostra Altezza Reale. • Conte Wratigel. 

Svizzera; 
Leggiamo nella GazzeUa>.Ti4we ' 

' A complemento della notizia .relativa ad eccita­

menti di occupare la Savoia neutralizzata arrivati 
a Berna, il Bund dice essere informato che il Con­

siglio generale del dipartimento dell'Alta Savoia— 
è, a quaniQ^sentesi, all'unanimità — ha risolto di 
invitare il, prefetto ad agire in questo senso. An­

che la popolazione del territorio neutralizzato, per 
timore di una. invasione desidera ardentemente 
gli svizzeri. Noi, continua il Buna\. crediamo d 
sapere, che il Consiglio federale venne informato 
di questi vqti, ma che egli non haprpsosjnora a lo­



II Diruto di Nizza. 

**n*&U9r*M1fàv&ÌB». L'attitudine sinora 
tenuta dal consiglio foderale, non induce a credere 
che senza una. necessitò • # aai*»PFe<:e<ierà­ & tale 
oeouplliiBl'kft'inioriW^èrò 6 da ammetterai, 

Y - * * -

Ultima Notizie 

che egli non possa permettere che truppe estere 
entrino nel tornerò annesse »«ll| neutralità sviz­4 lina noia della Prefettura cho per" mancanza 
zera. là risolaziontperfem*d|l Pènsi|lie,lfèdèTflle inipo iw& poliamo che pubblicare domani. 
devono dlp l̂der% mirnlfenote andàlnento della 
guerra. In ogni caso però, por il caso* df nh'e'ectt­
pazione, ò grato alla Svìzzera poter contare sopra 
un amichevole• occfgfeB^, ©la} poptìtafeione: 
sotto questo .'aspetto riescono preziose le sue di­
m£stràaf|nLJUf 'f ef )«j>»|ftti<l tóefi» «tidèfttementè» 
èssere preceduta da un avviso al governo francese, 
col qualo sj devono regolare aWhe U misure di 
dettaglio. Del resto il diritto della Svizzera norie 
dai trattati fatto dipendere dal consenso della 

voce comi, non sappiamo come, di un mandato 
di arresto spiccato contro l'avv. Malaussena, è 
completatnente folta, 

Al momento di andare in macchina riceviamo 
di 

Francia; ma essa sola ha da. decidere secondo­l'in* 
toMMSvW " ' 

». I ■ l«» iTftrrw 
Cronaca Nizzarda 

Nei tempi del buon governo, molti anni or 
sono sotto il governatore di questa città, il sig. 
De Maistre, le sentinelle a guardia del palazzo( 
governativo avevano consegna di strappar dì 
bocca ai fumatori il sigaro se andavano osati di 
passare l'andito fumando. 

Nei più prossimi tempi dell'altro buon go­
verno, sotto lTmperiale prefetto, Il sig. Paulz 
d'Ivoy, quell'infelice primo raeooglitore delle 
oneste gesta di.Pie.tri, i Nizzardi, usi fin dalla 
sua fondazione­a traversar l'andito del palazzo 
governativo, se ne videro un bel giorno inter­
detto il pàssiggìo. 

La ciltaf'&e» rammenta l'epigramma non 
troppo purgato, è vero, ma pur meritato dalla 
aristocratica pretesa, che il popolo scrisse sulle 
mura prefetlize. 

Sotto il pascialato dì Baragnon ai transitanti 
nizzardi veniva intimato un religioso silenzio 
allorché il (jelebjpe redattore della Purqniie ves­
tilo da generalissimo della Phalange Nigoise, 
degnava?! scendere le scale prefetterie per an­
dar beate di sua vista Ventusiasmalo popolo, 
e bearsi delle aure della nostra poetica 
città. . 

Ora in questi giorni eh pioggia, ai nizzardi, 
venne pure interdetto il passaggio se pria non 
avessero chiusi ed abbassali i loro paracqua. 

n *"' — 
Ieri abbiamo pubblicato senza commento la nota 

della nuova Commissione Municipale. Ci pare che 
le nostre autorità ciurlino nel manico, e vogliono 
mantenerci in un eterno provvisorio contro il quale 
non ci stancheremo di gridare la Ùetenda Carthago. 
Ne| rimpasto della nuova Commissione, noi ve­
diamo, farsi largo un partito che {fu esiziale al 
nostro paese. Del resto quand'anche la Commis­
sione fosse all'intatto composta di amici nostri (ciò 
che non crediamo possibile mai) noi ci scaglieremo 
ugualmente contro l'eterno provvisorio , peroc­
ché! eió che vogliamo è il definitivo, figlio del suf­
fragio universale 

Iptanto aspettiamo la nuova Commissione al­
l'opera. 

Ieri il baluardo del ponte Tecchio, presentava 
un insolito spettacolo. 

Lp cucine militari funzionavano all'aria aperta: 
Al fumo si aggiungeva la vista degli accessorii cu­
linarii. 

Ma ciò che produceva il miglior effetto, era il 
loro bucato stesp sul luogo della passeggiata. Si 
eranp tese corde tra un albero e l'altro, e là si ve­
devano pendere le loro tende, le coperte, camicie, 
calzejte ecc, In quale stato. Dio lo sa! 1 banchi, il 
murtf tutto ne era ingombro. 

Vein'era per tutti i sensi. 
È quésto il metodo, che adoperano i nostri am­

ministratori per attrarre fra noi i forestieri? 
Io non do per certo il torto a quei poveri sol­

dati, sbalzati di qua e di là daordinie contrordini, 
in viaggio o sulle alture del castello colle pioggie 
di questi ultimi giorni, a guardare chi? Non so. 

Mail torto'"si è della nostra autorità, che non 
seppe trovare per essi dei locali sufficienti e adatti; 
e si che non ne mancano nella nostra città. 

La repubblica del novantatrè, e una Monarchia 
costituzionale nostra vicina, li avrebbero trovati 
di certo. Ma il nostro buon ministro della guerra 
non vuol saperne di tali misure. Prova recente, 
Marsiglia. 

Possiamo assicurare nel modo più recisp che la 

Da un^eorrisponden^a al Sorrierè Mer­

cantile togliamo le seguenti notizie : 
« Insieme all' Inghilterra, l'Italia è 

l'Austria uscirono dalla consueta riserva 
neutrale, e vivamente instano per la con* 
clusiohe di un armistizio con preliminari 
di pace. 

« Una nota del nostro Ministro degli 
Esteri, concepita, a quanto dicono, in 
termini energici, ha secondato, gli ultimi 
giorni, le pratiche del Gabinetto inglese ; 
e anche do Vienna si sta facendo, altret­

tanto. Doppio scopo delle tre Potenze 
neutrali è di porre termine agli orrori dì 
una lotta ineguale e di moderare quanto 
sì può le prelese del vincitore. 

« Mentre la, Prussia s'accorge a non 
dubbii segni chele ragioni di'equilibrio 
e i ben naturali sospetti delle altre Po­

tenze,^ solevano cqniro la troppo, pro­

luhgàtftsud strapotenza, è tirata indietro 
dagli 'Stai! del sud, i quali sono già stan­

chi delle spese­e delle stragi, e d'altronde 
non vedono l'ora di rivolgere tutte le cure 
alla, discussione del nuovo patto federale. 
La Baviera, il Wurtemberg, il Baden han 
già fatte rappresentanze a Versailles in 
questo senso. Esistono quindi dissidii e 
sulla condotta della guerra, epi^t ancora 
sulla futura Costituzione germanica. So­

lito guaio di tutte le imprese, per quanto 
felici e gloriose, condotte da alleati o con­

federati. «. ~ , ­ , * ­ . 
« Quanto al Congresso, nessuno ne fece 

ancora la proposta, perchè la Prussia as­

solutamente non lo accetterebbe. Se fosse 
proposto, l'Italia noi ricuserebbe, ma 
certo ama meglio che non si faccia, per­

chè preferisce che dell'affare pontificio si 
occupino solo Potenze isolate. » 
— Siamo assicurati che ieri venne notifi­

cata officiulmente al cardinale Antonelli 
la capitolazione sottoscritta dal Generale 
in Capo del Papa e dal Generale italiano 
comandante le truppe di occupazione al 
momento della resa piazza. 

Questa misura è stata presa per fare 
intendere per ora indirettamente al Vati­

cano, che tutte 10 truppe capitolate deb­

bono sottoporsi ai patti stabiliti, né si può 
fare eccezione alcuna. 

—■ L'egregio nostro amico Francesco Cucchi 
di ritorno dalla gita da lui fatta in Francia, ci 
ha portato intorno ai Corpi volontari del gene­
rale Garibaldi informazioni così sconfortanti, 
che superano perfino quelle già così tristi [reca­
teci più volle dal MoviÉento di Genova. 

I volontari italiani mancano ancora per la 
massima parte di armi; non hanno artiglieria, e 
sono pochissimo coadiuvati dalle truppe sedi­
centi regolari francesi, che operano in loro vi­
cinanza. 

In mezzo però a tante cagioni d'amarezza il 
generale Garibaldi non ha ancora perduto ogni 
speranza. (Secolo) 

— Ieri alle ore 3 pom. giungeva da Firenze 
il comm. Marco Minghetti che attese alla stazio­
ne il treno di Venezia, su! quale partì alla volta 
di Vienna. ' 

Nel momento attuale la presenza di questo 
eminente uomo di Slato nella capitale dell'Au­
stria e richiesta dal nuovo stato di cose creato 
dalla denunzia della Convenzione del 1856 fat­
ta dalla Russia. ­>' 

Sappiamo che la suaccennata comunicazione 
venne fatta sabato al nostro ministro degli affari 

esteri, dal ministro plenipotenziario rosso accre­
ditalo presso il Governò Italiano a Firenze. 

G­azz. dell'Emilia 
— Il Papa è continuamente assediato da 

mille pressioni per abbandonar Roma. I Gesui­
ti colgono ogni occasione per accendere gli 
sdegni del Pontefice ed Indurlo all'ultimo passo. 

Fino ad ora il Papa resiste, (Liberie) 
— Leggiamo u\V Opinione. 
Le esigenze manifestate dalla Russia per la 

modificazione del trattato di pace del 30 marzo 
1856 si ha ragione di credere che riguardino sol­
tanto la neutralizzazione del Mar Nero stabilita 
coll'art. 11. del trattalo medesimo. Non si co­
nosce ancora quale impressione questa mossa 
diplomatica, d'altronde prevedibile, del Gover­
no di Pietroburgo abbia prodotta a Londra ed a 
Costantinopoli. 

Brusselle, 12 novembre. 
Il ministero presentò alla Camera un 

progetto di legge per stabilire una mag­
giore estenzione del diritto elettorale. 

Amburgo, 12 novembre. 
Venne annunziato alle Camere di com­

mercio che le navi di guerra tedesche 
vietano ai legni mercantili l'uscita dai 
porti del mar del nord. 

Lo Staatsanzeiger pubblica Una circo­
laro di Bism*rck che riguarda le sue trat­
tative con Thiers. 

Brusselle, 12 novembre. 
Thiers cerca di persuadere Gambetta 

circa la necessità dì convocare la {Costi­
tuente fuori Parigi. 

Laurier ritornò in Inghilterra doverjon­
trattera il prestito. 

— I giornali berlinesi hanno da Ver­
sailles, 10: 

Avvennero grandi disastri finanziari 
fra le classi basse, specialmente delle 
città della Francia, pel motivo che il go­
verno francese si appropriò e adoperò per 
usi di guerra tutti i denari delle casse di 
risparmio e le sostanze delle corpora­
zioni o dei comuni, che, giusta le leggi 
francesi, erano depositate nelle casse 
dello Stato. 

— Un telegramma d'Atene, IO, reca : 
Fu sparso di notte per le vie di Atene 

un opuscolo rivoluzionario, che domanda 
la dimissione"della dinastia; fu fatta una 
rigorosa perquisizione nelle tipografie. 

Dispacci Elettrici. 
Berlino, 11 novembre. 

La Bórsenzeilung reca che sono già in­

camminate le trattative per la cessione 
del Lussemburgo alla Germania. 

— La Kreuzzeitungcrede di poter espri­

mere il convincimento che nelle alte sfere 
non c'è quella falsa magnanimità che si 
pretende, e che il bombardamento di Pa­

rigi comincierà quanto prima. 
Berlino, 12 novembre. 

Anche il principe Federico Carlo è no­

minato maresciallo russo. 
Notizie da Versailles dicono che a Pa­

rigi regna una tranquillità meravigliosa. 
La guarnigione fa giornalmente grandi 
esercizi nella pianura dinanzi Monte Va­

leriano. Il tempo è freddo, ma sano; lo 
stato degli ammalati ò eccellente. 

Vienna. 13 novembre. 
L'Inghilterra spedì un'energica prote­

sta contro la denunzia della Russia dei 
trattati dì Parigi. 

La Russia inviò a Londra una nota ras­

sicurante . 
Madrid, 12 novembre. 

L'opinione pubblica pronunciasi ogni 
giorno più in favore alla candidatura del 
duca d'Aosta. Molte deputazioni provin­

ciali e municipi dichiaransi apertamente 
per questa soluzione, e dicono nei loro 
indirizzi al governo che si pronunciano 
in favore del principe Amedeo, tanto per 
le sue qualità come principe, come per 
i prtneipii liberali della sua dinastia. 

Ebbe luogo una grande riunione della 

Società centrale di Madrid del partito 
progressista che fu presieduta dal presi­

dente delle Cortes ed alla quale presero 
parte il ministro degli affari esteri, Il sin­

daco di Madrid e alcuni rappresentanti 
del municipio e della Guardia nazionale; 
si pronunciarono dei discorsi entusiastici 
e si convenne ad unanimità di appoggiare 
la candidatura coll'inffuente appoggio 
dei tre marescialli, Espartero, Serrano, 
reggente e Prim; si può contare an­

chc su quello dei due fratelli ma­

rescialli Concha che sono ìnfluentìssimi 
nel partito conservatore. Uno di essi, che 
è conósciuto sotto il titolo di Marchese 
dell'Avana, fece parte dell'ultimo mini­

stero dell'«Jx­regno come primo ministro. 
Macon, 12 novembre. 

Schneider vendette Cretótot alla Com­

pagnia americana. 
Le bandiere dell'unione sventolano in 

tutte le parti dello stabilimento delle di­

pendenze. 
Versailles, 12 novembre (uffl.) 
Nel combattiménto del 9 sostenuto 

dal generale Tànn tutti gli attacchi del" 
nemico furono respinti con grandi per­

dite, quindi comminoiossi la partenza. Il 
dieci a mezzodì una colonna bavarese con 
munizioni e due [cannoni cho avea guar­

nita la strada, cadde nelle mani del ne­

mico. Il 12 nessun movimento dell'ar­

mata della Loira fu segnalato. Dinanzi 
Parigi nulla di nuovo. 

Vienna, 14 novembre. — La Preue 
pubblica l'analisi esatta della circolare 
della Russia per la denuncia della con­

venzione addizionale al trattato di Parigi 
relativa alla neutralizzazione del. Mar 
Nero. La circolare conchiudo «Hcendo 
chs nello stesso tempo si renderebbe 
alla Turchia ta iua io0pend«ttza com­

pleta e la libertà ; le altre sUnjjiazioni 
del trattato sarebbero mantenute. gTutta» 
via il governo russo sarebbe pure fnfonto 
ad entrare in trattative colle altre potenze 
firmatarie se esse lo domandano, sia per 
riformare che per confermare la stipula­

zione del trattato. 
Brusselle, 14 novembre: —<* Ci si 

assicura che il bombardamento di ìhion­

ville ha ricominciato ; la città sarebbe 
in fuoco. 

Lione, 13. — 2,000 prussiani <SOn ar­

tiglieria occupano Varranges. Si assicura 
che una colonna si dirige sopra lseur 
o Befroy. Ausonie è quasi investita. I 
Prussiani hanno occupato Dòle a mezzo­

giorno. 

Il Ministro degli interni ai prefetti. 
Dell'armata della Loira nulla<di nuovo. 
Dòle è slato evacuato dal nemico nella 

giornata di ieri. 
Le 13 colonne di 800 uomini della 

guarnigione di Mezières han fatto una ri­

cognizione su Prael e Fagnoni hanno 
avuto nna zuffa fortunata con>4,$G0 ne­

mici, e hanno liberato dei franchi tirato­

ri che si trovavano circondati. Dei nostri 
abbiamo dieci feriti non gravemente. 

Annunzi a pagamento 
» f p 

La rinomata sonnàmbula e Chiromanticasig.a 
Tavernier, cacciata da Parigi dagli ultimi avveni­

menti è venuta esercire in Nizza l'arte sua. Essa è 
visibile tutti i giorni dalle 2 alle 8 pom. Via 
Gioffredo. 30. 4" piano­

Il Gerente­Proprietario, Giuseppe Bpvls 
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Il Diritto di Nizza. 
l«lilMlli!lUJiili-...■■■ ■ ■ illLiim » niif. >". ■!., 

LA 
-. iWNRAFU AMMINISTRATIVA 
'! ''"

J S' incarica d ' o g n i sorta di lavori tipografici 
l ' l Èbùètti per nozze e lettere di decesso' 

"* ! ' " ' AL MÀSSIMO nUON PUEZZO 
;c i "•• Via del Ponte JVuouo, u° Q,{° piano. 

J . ­' 

-vi' "1 m HMTÈ ' ITALIANE 
M Rimala anvdotlica 

■"'■' artistica e letteraria 
■ ' n del-barone S t o c k 

u l - i i t l 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A 

D I P A R A C Q U A , O M B R E L L I 

E C A N N E 
Specialità di Canne di legno naturale del paese 

NIZZA. — Baluardo del Ponte Nuovo, 28 
, , e vjii Subornali. 

Succursale a Mentane 

■ I G I E N E E A V V E N E N Z A 

:
"'_

: "'' F I R E N Z E . , - piazza santo spirilo, io . ""; 
• ; ' ' '­ 'W')vV4w, presso il libraio Amedeo Delbecchi, 
'■ i­irjit .' i l . ' , via del Ponte Nuovo. 

TV­1 <mt»i<i ' i ! — i ­

,;., ■. ­Y*4 <fc' Turaazo, accanto al Teatro, 
r i i i i t* ■——— ■ . 

CAFFÈ RISTORANTE 
. ML 

•4EATR0 ITALIANO 
■ '.i'L '••.■ :'•!'• ; 

S e r v i z i o a l l a c a r t a e p e n s i o n i m e n s i l i 

P R E Z Z I M O D E I t A T I 

Vini scelti, Esteri e Nwionali — È aperto tetta la notte 
'. '"'' ., CUCINA ITALIANA 

, l r . .s ■•.' ì J ) , • 

U VERA E GENUINA 

per lo ,
 ;

' ' 
, T o e l e t t a . Bagni è Fazzoletti 

si trova.presso ^inventore ABstìsro.BtjMoND 
fabbricante, Profumiere ;; 

Baluardo del Ponte Vecchio, ri0 30. 

BHPBH^paw-HW' 

SOtìETA' DI NAVIGAZIONE 

- i l f / M ! 

FRALE ITALIANA 

TU G E N O V A 

' # B » V I Z I O T R E G O 1 Ì A R E .;; 
In cotaeidetìza col treno 'dèlia ferrovia di Firenze'e ftottia 

■ ■■ ■:;.■■■■,:;"■ '"■'■--' '-■•- ' ■ " • " l ■■ ■! ■■..!■. ■■,' 
, . PIROSCAFI DEPRIMA CLASSE 

aventi tul^i comodi desiderabili per ì Signori Viaggiatori 

NICE ET L'ITALIE 
per • ' ' 

E V J G ^ I O : E M A N U E L 
, Ai|to^ajli. 4ivprpi lavori storici di' Nizza 

i Éìcbhka, edizione 

Vende»!, 5o contesimi, flI'uftclodelDiniTTO DI NIZZA, 
■ • '.'' '"' 'via del Pont» ftìiovoiS, 3»plano 

PMHtinze » «In niWa pijr GenovaV L i v o r n o , Mti*|>oil e v lceveersa 

., M E R C O L E D Ì (
! 0

s
n i s e t t 1 m

^
a «

9 or
^ 

VENERDÌ I di mattina. 
i, * 

. i l ì I ­ I I T i f 

Partenze dia'GENOVA per la SPtyU j ^Martedì, Giovedì e, Sabba to' fllle 9 
» dn GENOVA per NfZZÀ <fólik;sóra. " . 

1
'
l , !

-
; l . v ; - . " . ! ■' '<■<■' >:<:■■'■>■■ '• ■' " " " " "

 ; 

Arrivi In c o i n c i d e n z a col p r i m o t r e n o de l l» Ferrov ia , eee> 
N.B.— E ospressamenlo raccomandato ai viaggiatori, di munirsi del ..biglietto.di trflnsltoijaflltBlciedtìrs Afftmi-

nisli-azione, la vigilia o la mattina slessa della partenza prima delle otto, per .scansare rilardo 
al Piroscafo ' , " ' ' i , . • i ,,, iv^.m Ì.'.I '■'■"'' 

ri Mmomman'datario'èig'ì'É)■ A'BB8 l'Agente e SerisdU Interprete. Sig. SALVrisulffortd'mccmté' 
alfa scala del Tewasso^ i " :''

: | ! i ; •• •' - ' ' '. ,, , .„ ... .. ■ ,]■■• 

L'ORTlCOLT0ttE LIGURE 
■momALE AGRARIO, PERIODICO, BiMRN8iLEt<..i]AWBAAmvDi QBROVA.. 

, ( ( ' ln 'esso 
i toànì ' e 

ANNO VI. 

prendono parto più di 60 collaboratori fra Professori, Agrouomi e Orticoltori 
stranieri; si pubblica il 1" e il Iti d'ogni mese .con copertina in. fas/jjcoli di 

.ipagide 2Q'ft ' -S .
0 di grande formato, adorno di; (molte eleganti figure 'illustrative,.' piùun 

annuo supplemento, ed alla fine delle annuali puhblioazìoni s'invia ai Signóri Associali 
J'I|dic,e, edvil Ffoptispìzio. . . . ! . : -.à ; > 

'"■Colóro che desiderassero associarsi per un anno, sono, pregati ad inviare' la loro 
!
r^pèttiva'Arda di adesióne unitamente ad un vaglia, pqst&le.di; Lire 7. per lo Stalo al 
iDireiore, iProf.

1 Casabona'Antonio, Agronomo-Bo1|a!Dìcp,.,ji|prrispondenle di molte Società 
djPfticolivtrjav ecc,,;-socio nello StabiìSmeritb Agrario-Botanico diS , EmHuoso, via S, Lot 

";^hzp,,,N° j324,\a;;Genoya. . ,i: - ' '■""' "','•.!','."' ..-.•■ 
■'***• L l s t ó a ' z i ó n e per'l 'estero costa in più le spese

1 l
'p'óstali. 

H ­ f r É t a ^ ^ f J i / r à d / e w t t ' . ' i j o t ' é o f ^ r a , Botanica, Enologia, Floricoltura, Gjarclivaggio, 
,£p»|niwra®wii­uréU, 'Orticélturtf, AEcohotnia domestica e' rurale, 'Itieke popolare,' 
J^ecc^c^^gr^p,,Natile dèlie CampagneaZ:oohgia, Zootecnia,' Varietà e di tptlo 

'ci<$ epe* riguarda gli, interessi .agricoli de l l e ' reg ipr^ i ta f iaoe -^ straniere 
itl.Oi^liljUUI-l" ■■''''' •' L_T ■....:■ ... , ■" 

SpHci;ilil,Mli\iiiiili.ll;irsiil;i 
E DI'VERMOUTE DIMORINO 

■,-j Vini Nuaionali ed E«<eri 
. ' ! S P W T I E-wQvmi. 

\ I P P O L I T O P E C O O D • 
Via del Terrazzo,!: 

Véndita all' I n g r o s s o e d ni i n ì n n t o . 

'v', ■'
i
'&/:t$&Miìiix >■■■■■< 

NASTRI, RICAMI ED AhJRÌ ARTICOLI DI M0DA 

E n g l i s h S p o k e n . 
Prezza'fissi e' ihòdèrati., \'"t 

t , P i n n a Carlo Alberto, 1 
. . .NI22JA.

 :
' 

y, Piazza Carlo Alberta< " : ; ' 

^rofumierev FarrùieèMìèrè 
S p e d a l i t à d ' a r t i c o l i di P a r i g i . 

ENGLISH SfOffift. 

CL FERRARA -; 
ed,0fi strumenti (Ielle primarie falrbfiè'he.'' 

Associazioni annue e mensi l i alla musica ■ ' 
tedesca e italiana. ■., , ,,; r 

, ;i fteptrtoHo còtnpleit) di musica clàssica, 
,,,.,,, NlZZA.i-*Quai-MAfisÉNÀ;i-^- N I Z Z A

: '"'. ' 

^érviiio per là linea di MÈNTONEÌIÌ MARSALI A (26 settembre 1870) ~7$W> 
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Sainl-Raphael 
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. ORARIO DELLE PARTENZE 
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Lé'M'uy' 
Lesàrcs.:./. 
Vìdauba.n., 
Le Luefet'leCa'nnèt 
Gonforon':.. • '' ' ■• 
Pjgnans. 
Garniooles •

 ; , ! 

Ce Pflgflt-de.Quers 
Cuers 
Sòlliès-Torrt' 
La E»r|è^a T Crai l ; 
Uyère» ,"; 

La.Garde. / ! 

T o l o n e 

LaSeyne 
Ollioules-St.Nazaire 
Bandol ■ 
Saint-Cyr 
La Ciolat 
Cassis 
Anbagite 
Camp-Major 
La Penne 
Sainl-tìeuel 
Saint-Marcel 
La Famine 
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Cassjs,,,,,; ,.-
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:La :Seyàe' ■ ">''>'' "
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